








Dal 29 agosto al 4 sett embre, la parrocchia Sacro 
Cuore di Gesù di Andria ha ospitato un corso 

iconografi co sul tema “Madonna con Bambino”. Il 
soggett o scelto è proprio la bellissima icona del XIII sec, 
att ualmente al museo diocesano di Andria. I part ecipanti 
sono stati guidati dall’iconografa Lara Sacco, att raverso 
un percorso di conoscenza del disegno, dell’art e della 
doratura e l’apprendimento dell’antica tecnica pitt orica 
tempera all’uovo con l’utilizzo di materiali come i 
pigmenti in polvere (terre, pietre…).

Corso di ICONOGRAFIA
Con la maestra iconografa Lara Sacco
nella parrocchia Sacro Cuore
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a cura dei part ecipanti al corso

“Ciò che il Vangelo dice con la 
parola, l’Icona, immagine densa di 
una Presenza, lo annuncia coi colori 
e lo rende presente”. Questo è quello 
che la maestra iconografa Lara 
Sacco ci ha port ato a sperimentare 
in una bellissima e intensa sett imana 
che è stata un vero e proprio viaggio 
interiore. Lei ha reso possibile 
che ognuno di noi con la propria 
“riscritt ura” guardasse con occhi 
nuovi l’icona della nostra “Madonna 
d’Andria”, rendendo ancora più 
palese il perché di tanta bellezza. 
Grazie Lara per la dolcezza, la 
pazienza e la maestria con cui ci hai 
guidato, e grazie ai miei compagni di 
viaggio.

La pitt ura iconografi ca aiuta ad entrare in sintonia con se stessi e con 
il gruppo con cui si condivide l’esperienza. Dalle tenebre dei fondi alla 

luce dei tratt i vivi, dalla mort e alla resurrezione, siamo chiamati a confessare 
la nostra fede cristiana att raverso un lavoro manuale che ci collega alla tra-
dizione della Chiesa. “La bellezza non è che il disvelamento di una tenebra 
caduta e della luce che ne è venuta fuori” (Alda Merini)
Di seguito, le testimonianze di alcuni dei part ecipanti al corso

Mariarosaria Antolini

«Come la lett ura dei libri materiali permett e di far comprendere la 
parola vivente del Signore, così l’ostensione di un’icona dipinta per-

mett e, a quelli che la contemplano, di accostarsi ai misteri della salvezza 
mediante la vista. Ciò che da una part e è espresso dall’inchiostro e dalla 
cart a, dall’altra, nell’icona, è espresso dai diversi colori e da altri materiali» 
(Giovanni Paolo II nella lett era apostolica in occasione del XII centenario del 
Concilio di Nicea).
Grazie alla maestra iconografa Lara Sacco che con dolcezza, competenza, 
pazienza e passione mi ha permesso, att raverso la realizzazione dell’icona, di 
riscoprire la bellezza delle immagini sacre. Un percorso vissuto con intensità. 
Da una tavola vuota, bianca, pian piano l’apparire di una fi gura che subito 
dopo viene celata al nostro sguardo, consapevoli che bisognava solo “att en-
dere” con pazienza e che dopo alcuni passaggi si sarebbe svelata nel suo 
splendore. Il ri-scoprirsi alla ricerca di un volto, dipingerlo, prenderci cura dei 
dett agli e cogliere in essi la bellezza dello sguardo, l’import anza di ogni par-
ticolare dalle mani, ai colori del manto e alle decorazioni in oro. L’import anza 
delle luci, delle zone d’ombra, l’utilizzo dei colori. Stare, att endere, condivide-
re, pregare, scoprire, curare tutt o questo mi ha aiutato a rifl ett ere sul mistero 
di un Dio che è sempre lì presente e che a volte non vediamo perché il nostro 
sguardo è off uscato dagli aff anni di ogni giorno. Grazie a chi ha condiviso con 
me questo percorso

Robert a Di Leo

Il tempo dedicato alla “narrazione dell’icona”, con la preziosa guida dell’ico-
nografa Lara Sacco, ha rappresentato un momento di preghiera personale, 

di rifl essione e di amore: lontani dalla frenesia del quotidiano, il percorso è 
stato un vero e proprio cammino di condivisione. Si è appresa la tecnica ar-
tistica att raverso l’accurata scelta dei pigmenti, gli accostamenti dell’oro, la 
dovizia di part icolari e così la mano ha seguito con perf ezione l’immagine del-
la Madonna con Bambino in quell’aff ascinante passaggio dall’ombra alla luce.

Stefania Vurchio

I part ecipanti a conclusione del corso di iconografi a
con le icone realizzate

Lavoro di realizzazione
dell’aureola Madonna dei Miracoli
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Si è svolto a Sestriere, in Piemonte, il campo-scuola 2022 
organizzato dalla parrocchia di San Sabino di Canosa, dal 

19 al 26 agosto scorso. Ancora una volta un ritorno alla “nor-
malità” dopo 3 anni di fermo determinato dalla nota pan-
demia. 
Il fi lo condutt ore e il tema tratt ato si sono incentrati sull’en-
ciclica di Papa Francesco “Fratelli tutt i”. L’intitolazione, chia-
ra quasi imperativa, non lascia spazio a fraintendimenti! 
Don Felice ha sintetizzato il messaggio di Papa Francesco 
evidenziando l’import anza di tre att eggiamenti: la genti-
lezza, la tenerezza e la speranza, imprescindibili ai fi ni del 
profi cuo dialogo tra gli uomini, siano essi rappresentativi di 
piccole comunità quali la famiglia - si pensi al dialogo tra 
genitori e fi gli - la parrocchia, l’associazione in genere, siano 
essi espressione di grandi centri di interesse, primi tra tutt i le 
stesse Nazioni che parlano, dialogano att raverso gli uomini e 
le donne che le rappresentano.
L’approccio gentile che presuppone stima e rispett o, l’amore 
che si fa vicino e concreto (la tenerezza), la speranza insita 
nella consapevolezza che non siamo soli, allorquando ispi-
rano il dialogo tra gli uomini, determinano inevitabilmente 
soluzioni condivise che sott endono la soddisfazione degli in-
teressi di tutt i i dialoganti i quali dimostrano di essere capaci 
di trascurare le rigide ed egoistiche posizioni per addivenire 
al bene più grande possibile.
Il confronto dei part ecipanti sulla necessità di att uare fat-
tivamente dett i att eggiamenti, ognuno nel proprio piccolo, 
con i propri familiari, gli amici, i colleghi di lavoro, ha fatt o 
emergere le diff icoltà che incontriamo nel quotidiano ad 
abbatt ere quei muri che troppo spesso innalziamo per aff er-
mare la preminenza della nostra opinione, del nostro giudizio 
(o pregiudizio), delle nostre presunte e pretese ragioni.
Non è facile! La scelta però è possibile. Si può scegliere di 
vivere col cuore indurito dal rancore, dalla rivalsa, dalla 
presunzione di aff ermare la “verità” che ci siamo costruiti o 
lasciare andare, sperimentare quanto sia profi cuo per noi e 
per l’altro, essere gentili sempre, sforzarsi di comprendere le 
ragioni altrui, confi dare che tutt o è rimesso a Chi non rimar-
rà indiff erente ai nostri sforzi. 
La sett imana è trascorsa anche, o sopratt utt o, tra passeg-
giate nella natura, immersi in un paesaggio sovrastato dalla 
montagna cui siamo poco avvezzi e visite in località (Sestrie-

re, Bardonecchia, Briancon, Torino…) strutt urate in maniera 
diversa dalla nostra, con un senso civico più sviluppato da 
part e degli abitanti che emerge dalla cura dell’ordine e della 
bellezza delle part i comuni, dei beni pubblici, ma con le stes-
se fragilità ovvero la diff icoltà nei piccoli centri urbani, di-
stanti e mal collegati, di tratt enere in loco i giovani costrett i 
anche lì a spostarsi per ragioni di studio o di lavoro.
Il campo-scuola rappresenta per chi vi part ecipa una pa-
rentesi di rifl essione, di interruzione della routine, dei ritmi 
a volte estenuanti del quotidiano che consente di osservare, 
constatare che siamo immersi in un’infi nita Bellezza fatt a di 
luoghi, di atmosfere e di persone; quest’anno ha rappresen-
tato l’occasione per capire che gli att eggiamenti consigliati 
da Papa Francesco, operati nella quotidianità di ognuno, nei 
rapport i con coloro che ci sono più vicini così come con co-
loro che non conosciamo che vengono da luoghi lontani, di 
cui non sappiamo nulla, possono risultare “contagiosi”. È più 
probabile che ad un gesto gentile, ad un sorriso, si risponda 
con altrett anta gentilezza, con att eggiamento apert o e di-
sponibile che non il contrario; immaginando che tutt i o la 
gran part e, si att ivino in tal senso ne deriverebbe la cosid-
dett a pace sociale, vero presupposto di un mondo disarmato, 
privo di guerre.

Tra GENTILEZZA,
TENEREZZA e SPERANZA

Il campo-scuola della parrocchia S. Sabino
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Rosalba Lamanuzzi
Parr. S. Sabino

Il gruppo parrocchiale di S. Sabino a Sestriere

La proposta di un campo-scuola interparrocchiale na-
sce dalla volontà di off rire a tutt i i ragazzi frequentanti 

la scuola secondaria di primo grado, un’esperienza di con-
divisione, di crescita personale e di maturazione nel cam-
mino della fede. Il campo-scuola è stato sviluppato pren-
dendo spunto dalla guida delle suore Apostoline dell’Ist. 
Regina degli Apostoli per le vocazioni (che ringraziamo per 
la ricchezza dei contenuti e per l’att enzione rivolta alle te-
matiche tratt ate).
Parola chiave: FUOCO! Un fuoco che riscalda, che mett e 
in risalto la comunicazione att raverso il nostro corpo, che 
dà calore alle relazioni di amicizia e amore. Il fuoco di Dio, 
della Sua Parola che riscalda, consola e illumina. Il momen-
to di preghiera intorno al falò in riva al mare, ha apert o 

Intorno al falò al campo-scuola interparrocchiale
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L’esperienza inedita di questo cam-
po-scuola, vissuto a Madonna di 

Campiglio, ci racconta che noi viviamo 
realmente solo quando la nostra mente 
è immersa nell’incanto della Bellezza, 
perché essa nasce e cresce nel nostro 
“Cuore”, un giardino il cui profumo ine-
bria chi ci sta intorno.
Che senso ha la vita, se non abbiamo il 
tempo di soff ermarci e osservare?
Con la lett ura e la meditazione di alcu-
ne pagine del libro di don Luigi Verdi, 
Il domani avrà i tuoi occhi, abbiamo 
sperimentato che le cose più belle e 
migliori del mondo non possono esse-
re né viste né toccate, solo il cuore le 
percepisce, perché esso è il vivaio della 
“Bellezza di Dio e del Creato”.
La montagna ci ha dato quel tempo 
per leggere, guardare la Bellezza e 
vederla danzare. Ogni secondo, ogni 
minuto della nostra vita può essere 
così. Dovunque noi siamo, in qualunque 
momento possiamo gioire della luce 
del sole, della vita che nasce, dell’arco-
baleno nel cielo, che insieme ci immer-
gono nell’arcobaleno dell’amore di Dio, 
avvolgendo ogni coppia, ogni singola 
persona, dando a ciascuno la consa-

pevolezza dei propri doni, delle proprie 
capacità, nonché l’ardore con cui li si 
vivono e il prezzo che si è pronti a pa-
gare.
“Non calcolare mai l’altezza della mon-
tagna prima di aver raggiunto la meta… 
Dio non sta con quelli che si fermano, 
ma con quelli che marciano e vivono 
nel rispett o delle proprie possibilità… Il 
vero viaggio di scopert a non consiste 
nel cercar nuove terre, ma nel guar-
darle con occhi nuovi”. Infatt i -come 
aff erma don Luigi Verdi nel suo libro 
- l’umanità per vivere non ha bisogno 
né di scienza, né altro, soltanto la Bel-

lezza le è indispensabile. Essa cresce 
dalle piccole cose e ci sorprende, è una 
forza viva che non si può rinchiudere 
né catt urare; unifi ca gli estremi, come 
il sole del matt ino e la luna della nott e, 
il fi nito e l’infi nito.
La Bellezza e la Tenerezza di Dio si ab-
bracciano nei momenti di vita intensa. 
Questo si è verifi cato spontaneamente 
nel Bosco dell’Abbraccio in un’atmo-
sfera umana e divina insieme, dove si 
è vissuto un “Momento Magico” in cui 
tutt i si sono abbracciati, in una carezza 
che oserei dire di tenerezza, di speran-
za, di servizio. Un grazie di fraternità.

Nel BOSCO dell’ABBRACCIO
Suggestioni di Bellezza nel campo-scuola della parr. Santa Teresa

33

DALLE PARROCCHIE

Agata Pinnelli
Parr. Santa Teresa

I parrocchiani di S. Teresa nell’incanto della montagna

Il FUOCO della PAROLA
Un campo-scuola interparrocchiale a Minervino

Elena Barlett a e Giusy Sassi 
Educatrici campo-scuola

una profonda rifl essione circa il proprio 
ruolo all’interno delle relazioni di amici-
zia e d’amore. 
Il fuoco, però, port a in sé una caratt e-
ristica terribile: la distruzione, il fuoco 
che divide, che rompe i legami. Con 
questa metafora abbiamo guidato i 
ragazzi, part endo dal brano biblico for-
temente signifi cativo di Caino e Abele 
(Gen 4, 1-16), ad uno scambio sulla te-
matica della violenza e del bullismo
(veicolata da videoclip e testimonian-
ze, in part icolare la canzone “Devi Mo-
rire” di Jax), tematica purt roppo att ua-
lissima e vissuta in prima persona da 
molti di loro. 

A conclusione del campo-scuola, dopo 
aver sperimentato la durezza dei con-
fl itt i (realmente inscenati dagli anima-
tori), arriva il momento del fuoco che 
unisce, della bellezza delle relazioni 
che arricchiscono, della cooperazione 
per il raggiungimento di un obiett ivo 
condiviso. I ragazzi hanno sperimentato 
che i sentimenti come l’amore e l’ami-
cizia vanno coltivati, richiedono cura, 
att enzione e dedizione. 
Noi animatori (catechisti e sacerdoti) 
abbiamo vissuto in maniera molto in-
tensa la preparazione e lo stare insie-
me con questi ragazzi che hanno tan-
to da raccontare con la loro vivacità 

e voglia di vivere, spesso disorientati e 
poco abituati al dialogo, al confronto e 
alla concretezza della vita quotidiana 
(abbiamo scelto volutamente la for-
mula del campo autogestito) ed è per 
questa ragione che, conclusa la paren-
tesi estiva del campo-scuola, continue-
remo a proporre ai genitori e ai ragazzi 
il percorso formativo per poter fornire 
ai ragazzi spunti di rifl essione e oppor-
tunità di crescita personale e spirituale 
nelle comunità parrocchiali aff inché 
possano continuare a camminare nel-
la fede, a radicarsi in Cristo e nella Sua 
Parola per divenire uomini e donne ma-
turi nella umanità e nella fede.
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In BOCCA al LUPO!

AFFETTIVITÀ
e COMUNICAZIONE

Felici di stare con i bambini
nell’oratorio estivo interparrocchiale a Minervino

I temi di un’esperienza formativa
con i giovanissimi
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…efi nalmente quest’anno i sorri-
si dei bambini!!! Sì, perché ci 

eravamo un po’ intristiti con queste 
mascherine; immaginare i sorrisi non 
è la stessa cosa che guardare quelle 
piccole bocche con qualche dentino 
in meno o scintillanti di apparecchiet-
ti. Ma facciamo un salto indietro.
L’appuntamento con il GREST siamo 
riusciti a mantenerlo anche in questi 
anni diff icili da gestire a causa della 
pandemia. Abbiamo cercato di non 
abbandonare i ragazzi e di non ab-
bandonarci, noi animatori, allo sco-
raggiamento e forse un po’ anche alla 
pigrizia.
Sono nati momenti di collaborazione 
interparrocchiale che ci hanno resi 
tutt i più part ecipi e coinvolti nella 
preparazione dell’oratorio estivo. Per 
quanto mi riguarda, ero inserita nel 
gruppo che si è occupato di ideare, 
preparare e organizzare le att ività 
per tutt o l’oratorio. È stato stimolante 
conoscere e lavorare con le anima-
trici delle altre parrocchie: scambio 
continuo, confronto anche persona-

le, quotidianità ed esperienza di tutt i 
a servizio di tutt i. Abbiamo lavorato 
tanto, ma il lavoro non ci è pesato,
quasi si faceva a gara per raggiun-
gere il numero dei pezzi da realizzare 
destinati ad ogni parrocchia! A dire il 
vero, quest’anno siamo stati insieme 
solo nella fase organizzativa dei lavori 
perché la realizzazione del materiale 
si è gestita parrocchia per parrocchia 
cercando di coinvolgere di più i ragaz-
zi. Questo mi è in part e dispiaciuto, ma 
i legami creati negli anni passati sono 
rimasti saldi ed è questo che import a 
alla fi ne.
Poi arriva fi nalmente il temuto e ago-
gnato primo giorno di oratorio. Ci si 
invia l’IN BOCCA AL LUPO! per tutt a 
la sett imana e si ritrovano i bambini 
che hanno sempre un’energia straor-
dinaria capace di fart i dimenticare le 
diff icoltà e il caldo che, poche volte 
come quest’anno, ci ha accompagna-
to. Ma loro, i bambini, sono lì, puntuali 
tutt i i giorni, impert erriti. Ballano, par-
tecipano alla messinscena della storia, 
eleggendo il proprio beniamino fra i 

ragazzi che recitano e non li mollano 
per tutt a la sett imana e anche oltre.
Un continuo vocio, un’energia esplo-
siva, un sorriso donato e richiesto e 
a fi ne serata si ritorna a casa, stan-
chi ma felici e motivati, pronti a ri-
cominciare il giorno dopo. Cert o, non 
mancano le diff icoltà e i punti da mi-
gliorare. Primo fra tutt i, secondo me, 
il momento della liturgia, sopratt utt o 
quello della giornata interparrocchiale. 
In part e la pandemia ma sopratt utt o il 
tempo in cui viviamo ci ha disabituato 
alla preghiera, sopratt utt o quella col-
lett iva. L’incapacità di raccoglimento 
nel silenzio e di concentrazione, rende 
questo momento diff icile da gestire 
ancor più a causa dell’elevato nume-
ro di pargoli presenti. Penso sarebbe 
meglio snellire questo momento evi-
tando funzioni lunghe e ripetitive e 
accorciarne la durata puntando sulla 
qualità e non sulla quantità.
Che dire, non ci rimane che att ende-
re il prossimo GREST! Intanto il lavoro 
ferve per stare con i nostri ragazzi an-
che quest’inverno.

La scorsa estate ho avuto l’oppor-
tunità di accompagnare un co-

spicuo numero di ragazzi e ragazze di 
scuola superiore, provenienti da tut-
te le comunità parrocchiali presenti 
sul territorio di Minervino Murge. La 
nostra esperienza di campo-scuola 
si è svolta presso la strutt ura “Stella 
Maris” a Montegiordano Marina (nella 
provincia di Cosenza).
Molto part icolari sono stati i temi 
presi in considerazione con i ragazzi 

durante tutt o il periodo vissuto insie-
me: l’aff ett ività e la comunicazione, 
part endo da due elementi fonda-
mentali della natura quali il fuoco e 
l’aria. L’aff ett ività att raverso il Percor-
so Fuoco, che richiama il calore del-
le relazioni di amicizia e d’amore, la 
passione che fa perseguire un ideale, 
la vitalità e la corporeità di cui siamo 
fatt i e che caratt erizza ogni nostro 
gesto e scelta; la comunicazione at-
traverso il Percorso Aria, che è il 

mezzo che ci permett e di far arrivare 
all’altro la nostra voce fatt a di paro-
le autentiche che “ossigenano l’aria”, 
parole da preferire a quelle false o 
parziali che inquinano i rapport i tra 
le persone. 
Da questi elementi i ragazzi hanno 
avuto la possibilità di analizzare fi no 
in fondo alcuni brani biblici che han-
no permesso loro di porsi delle do-
mande e darsi delle risposte suscitan-
do sentimenti di stupore e meraviglia.

I bambini nell’oratorio interparrocchiale

Mariangela Tancorre
Educatrice oratorio estivo interparrocchiale
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VOCE DEL SEMINARIO

Alessio Loiola
Animatore Gruppo Giovanissimi

Parr. Incoronata

Il gruppo giovanissimi con gli educatori a Montegiordano Marina

L’esperienza del campo estivo, 
vissuta nello scorso agosto, che 

ha coronato la fi ne del biennio for-
mativo-vocazionale presso il Semi-
nario Regionale di Molfett a, ha avuto 
come meta la bellissima Assisi. Gui-
dati dall’espert a fi gura di suor Lucia, 
francescana, abbiamo percorso un 
itinerario spirituale, e non solo, sul-
le stupende e preziose fi gure di San 
Francesco e Santa Chiara d’Assisi. 
Abbiamo raggiunto come pellegri-
ni i luoghi da loro vissuti, segnati da 
part icolari prodigi spirituali, come il 
santuario della Verna, in cui France-
sco ricevett e il dono delle Stimmate, 
e gli spazi conventuali in cui Chiara 
respinse l’invasione dei Saraceni che 
volevano occupare Assisi mostrando 
loro il Santissimo Sacramento, ed al-
tri luoghi signifi cativi. 
Una sett imana di esperienza fraterna 
in cui abbiamo cercato di rinsaldare le 
nostre relazioni guardando all’umani-
tà, più che alla santità semplicemen-
te, dei due santi assisani. Un’umanità 
segnata, in modi diversi, dall’amore 

per Cristo presente nell’uomo, specie 
nel più povero, nel lebbroso. Mi ha 
colpito profondamente la frase che 
ho usato come titolo, att inta dalle 
Fonti Francescane e mi piace riman-
darla: Francesco ci invita a realizza-
re ogni giorno la missione che Cri-
sto ci aff ida e ci insegna: quella di 
port are, con la nostra vita, la bellez-
za del Vangelo nei nostri giorni, nel 
nostro ambiente aff inché possiamo 
essere amanti di Dio e dell’umanità 
in cerca di cura,accoglienza,ascolto.
È questo, infi ne, quello che anche la 
formazione culturale, umana e spiri-
tuale del biennio ormai concluso ci 
ha voluto insegnare, per essere uo-
mini tra gli uomini e, domani, preti 
per gli uomini e tra gli uomini per 
riparare insieme quella “casa che va 
in rovina”, proprio come Francesco 
udì guardando il Crocifi sso di san Da-
miano. 
Guardiamo a Cristo per poter guarda-
re sempre più con il suo stesso amo-
re coloro che incontriamo sul nostro 
cammino.

“Io ho fatto la mia parte,
la vostra, CRISTO ve la insegni!” 
Sulle orme dei santi Francesco e Chiara alla conclusione del biennio di discernimento

Per alcuni ragazzi è stata la prima 
esperienza, altri invece avevano già 
vissuto esperienze simili, ma tut-
ti sono riusciti a mett ersi in gioco e 
ad aprirsi gli uni verso gli altri senza 
paura.
Il campo-scuola è un’esperienza di 
vita unica, che rimane dentro e non 
si cancella col passare degli anni. 
Oltre a tanto divert imento c’è la pre-
ghiera, il dialogo con gli educatori e 
con i sacerdoti che port ano ad un 
avvicinamento sempre più grande a 
Dio.

Giulio Barbarossa
 II anno di Teologia
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“Erano circa le quatt ro del pomeriggio”: così l’evan-
gelista Giovanni termina il suo racconto circa i pri-

mi discepoli di Gesù. Un’annotazione curiosa e signifi cati-
va che ribadisce l’import anza che questo incontro con il 
Signore ha avuto per i discepoli Pietro e Andrea. Facendo 
mia questa frase, vivendo un rapport o di fede con il Signo-
re e sperimentando la sua vicinanza che si è manifestata 
in tantissime forme, ho deciso di intraprendere il cam-
mino di discernimento presso la comunità S. Vincenzo 
de’ Paoli in Molfett a, comunemente conosciuto come 
anno propedeutico. In quest’anno ho conosciuto altri ott o 
fratelli da ogni part e della Puglia che come me sono in 
ricerca vocazionale ed insieme con fede, un po’ di paura 
e ansia, abbiamo deciso di lanciarci in questo percorso 
sapendo che il Signore si sarebbe manifestato anche per 
noi.
 In questo anno terminato sono nate nuove relazioni, 
nuovi stimoli sui quali crescere ed è stato tempo utile e 
prezioso per poter pian piano iniziare a capire quale for-
ma dare al nostro percorso vocazionale. La comunità del 
propedeutico si è pian piano trovata da sett embre dello 
scorso anno, non avendo una stabilità residenziale tanto 
assidua nei primi giorni, ma con il passare del tempo tale 
stabilità è stata trovata da dicembre in poi. La comunità 
del Propedeutico è guidata da don Quintino Venneri come 
educatore ed è aff iancata da don Davide Enrico per la 
guida spirituale, persone molto import anti che hanno sa-
puto essere di riferimento e di aiuto durante questo anno 
aff inché nessuno di noi si sentisse perso o smarrito. 

Il primo impatt o con la comunità per me è stato come 
fare un tuff o nel passato, dopo aver compiuto ad Andria 
sett e anni di Seminario minore, è stato come essere ca-
tapultato nel passato, ma tale impressione pian piano è 
sempre più sparita lasciando tempo, modo e spazio per 
gustare questa nuova avventura che il Signore donava a 
tutt i noi. La vita di comunità per quanto bella ed entu-
siasmante si sa che port a sempre delle diff icoltà che, nel 
corso del tempo, con alti e bassi, abbiamo cercato di ap-
pianare sia a livello di gruppo che a livello personale: cer-
to, il lavoro personale port a sempre una diff icoltà in più e 
fare qualche piccola rinuncia è il modo più opport uno per 
accogliere la chiamata di Dio e per mett ersi in discussione 
cosa che, con l’aiuto dei fratelli, sempre più ha mitigato le 
varie inquietudini interne.
In questo percorso ci siamo sentiti part e di una famiglia 
ancor più grande che è quella del Seminario Regionale, 
eravamo un po’ come i fratelli più piccoli ai quali veniva-
no riservate le att enzioni della famiglia. La parola famiglia 
non è stata utilizzata a caso; infatt i si sono creati legami 
così strett i, così autentici che ormai costituisce a tutt i gli 
eff ett i una famiglia. Ci siamo sentiti famiglia aprendoci 
alla sincerità e alla schiett ezza con momenti di rifl essione, 
di condivisione personale, ma anche con momenti ludici e, 
poi, sopratt utt o a tavola dove la famiglia si riunisce e trova 
occasione per conoscersi ancor meglio anche se nei primi 
tempi abbiamo faticato a creare tale sinergia.
Nel corso del tempo abbiamo anche aff rontato un piccolo 
piano di studi con materie aff ini alla fi losofi a e alle lingue 
antiche, tutt o ciò in preparazione alla Facoltà teologica. 
Sono state di import ante rilievo le att ività di carità nei 
vari luoghi che la comunità ci proponeva; a me è capitato 
andare nella comunità del S.E.R. dove abbiamo dato una 
mano ad operatori ed operatrici per il doposcuola con dei 
ragazzi che vanno dalla prima elementare fi no al quinto 
superiore.
Questa fantastica esperienza si è conclusa con un breve 
soggiorno nel mese di luglio nel Salento, dove, accompa-
gnati dal buon cibo, dal bellissimo mare e dalla spensie-
ratezza, ci siamo ritrovati ed abbiamo gett ato le basi per 
il nuovo anno che ci att ende a Molfett a. È stata un’espe-
rienza fantastica che consiglio vivamente a chiunque poi-
ché arricchisce interiormente, crea nuovi legami, nuove 
opport unità ed una nuova scopert a sul progett o che Dio 
ha su di noi.

Che fantastica
        ESPERIENZA!
Conclusione dell’anno propedeutico al Seminario regionale
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L’anno 2022 vede import anti cambiamenti ed evolu-
zioni per il Museo dei Vescovi, in previsione dei 10 

anni di apert ura. Da ormai molti mesi, dallo scorso marzo, 
sono iniziati i lavori di restauro e completamento della 
strutt ura museale, che port eranno nell’immediato alla 
nascita di una innovativa sala convegni, di una nuova se-
zione archeologica, dei laboratori di restauro, dei servizi 
igienici nei sott erranei e molto altro ancora. 
Da progett i di formazione con i giovani studenti del Liceo 
Classico indirizzo Beni Culturali dell’istituto Enrico Fermi, 
anche durante il periodo estivo, si è passati alla fase del-
la tridimensionalizzazione dello scavo archeologico da 
poco conclusosi con una stratifi cazione tale da neces-
sitare una part icolare narrazione, anche virt uale, nell’im-
mediato futuro. Grazie alla dinamicità dei Curatori Sandro 
Sardella e Michela Cianti, già sono pronti piani di nuove 
att ività per i bambini, nuove tipologie di visite guidate e 
si pensa alla creazione di Sale Espositive del tutt o virt uali. 
In questo piano di progett i in divenire, che si concluderan-
no a breve, non potevano mancare i prestiti internazio-
nali. “Un rapport o con l’Università di Mannheim nato nel 
2018, a seguito della visita di una delegazione dell’Univer-
sità di Mannheim con la Dirett rice Dr. Viola Skiba, conti-
nuato poi via mail e per vie telefoniche, hanno port ato 
alla concretizzazione del progett o di part ecipazione del 
nostro Museo alla più grande mostra internazionale sui 
Normanni” dice Mons. Felice Bacco, Dirett ore del Museo. 
In realtà, già la mostra realizzata a Palazzo Minerva nel 
2018 con il patrocinio di Confi ndustria, della Farmalabor 
del Dr. Sergio Fontana e dell’azienda Bosch, curata dalla 
OmniArt e.it fu motivo della visita della delegazione tede-
sca a Canosa. Lett eralmente colpiti dai meravigliosi pezzi 
esposti, dalla Catt edrale di San Sabino e dal Mausoleo di 
Boemondo d’Altavilla, i docenti e curatori della nuova mo-

stra a Mannheim iniziarono a chiedere al Museo il prestito 
delle opere, in via del tutt o informale. 
Tutt o ha preso corpo dopo le chiusure e le restrizioni del 
Covid, port ando alle richieste uff iciali, seguite da una 
complessa serie di pratiche burocratiche, varate dalla 
Soprintendenza, che hanno port ato alla part enza di due 
opere su 5 richieste. Infatt i, per delicatezza e fragilità non 
sono stati concessi in mostra la croce d’avorio (pezzo uni-
co nel suo genere), il fl abellum (ventaglio liturgico del XII 
secolo) e i guanti pontifi cali del XII secolo. Dopo una serie 
di lunghi incontri tra Curatela, Direzione e Soprintendenza 
si sono concessi due straordinari repert i:

• Vaso in Alabastro di epoca egizia facente part e del se-
polcro di Boemondo D’Altavilla, successivamente riutiliz-
zata come lampada votiva 

• Batacchio di bronzo fi nemente cesellato, raff igurante 
testa di leone con cordone tra le fauci. Opera datata 
al XII sec. Autore Ruggero da Melfi , lo stesso art ista che 
realizzò le ante della celebre port a di Bronzo. 

Entrambe le opere, ora esposte al Museo, sono identita-
rie della Catt edrale di San Sabino di Canosa ma anche 
di Boemondo d’Altavilla, personaggio storico di grande 
import anza per le culture nordiche, sopratt utt o france-
se e tedesca. Queste sono part ite alcuni giorni fa per la 
prestigiosa mostra internazionale “I Normanni- una storia 
di mobilità, conquista, innovazione” che si terrà presso 
il Reiss - Hengelhorn - Museum di Mannheim dal 18 set-
tembre 2022 al 26 febbraio 2023. Le pratiche sono state 
supervisionate dalla funzionario del Ministero per i beni e 
le att ività culturali e paesaggistiche Dott .ssa Maria Di Mic-
co, sott o l’autorizzazione della Soprintendente Guarnieri.  
Nell’att esa del loro ritorno, al Museo dei Vescovi si pensa 
un restiling della Sala dei Normanni, cert amente tra le più 
import anti e suggestive di tutt a la strutt ura.

Prestiti internazionali
per il MUSEO dei VESCOVI

Due opere in mostra a Mannheim, in Germania
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Comunicato Uff iciale
Museo dei Vescovi-Palazzo Fracchiolla/Minerva

Batacchio di bronzo (XII sec.)

Il Museo dei Vescovi a Canosa

Vaso in Alabastro di epoca egizia
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Sabino Napolitano, ingegnere 
informatico, già presidente del 

gruppo Meic (Movimento ecclesiale 
d’impegno culturale) di Andria, si 
cimenta con il suo primo romanzo. 
Gli abbiamo posto qualche 
domanda su questo suo lavoro.

1. “Il Destino del 
Calamaro” è il titolo 

del romanzo. Quale ne è il 
senso?
La scelta del titolo deriva 
dall’osservazione, quasi casuale, 
del comport amento alimentare di 
una part icolare specie di calamaro, 
il calamaro gigante, che, oltre a 
cibarsi di altri pesci, come il pesce 
spada o il pesce lanterna, non 
disdegna di divorare altri individui 
della sua stessa specie. Insomma, è 
cannibale. In apert ura del romanzo, 
un brevissimo brano, denominato 
‘Etologia della storia’, descrive 
proprio questa situazione.

2. Il racconto appare una 
degna sceneggiatura 

di un fi lm thriller. Perchè 
hai scelto questo genere 
letterario per il tuo primo 
romanzo?
Tutt o deriva dal periodo del 
“lockdown”, quando tutt i dicevano 
che sarebbe andato tutt o bene e 
ne saremmo usciti migliori. A me è 
parso invece di notare una maggiore 
aggressività individuale, forse dett ata 
dalla voglia di riprendersi subito il 
tempo perdutoe combinando questa 
percezione con l’osservazione del 
mondo animale, cui ho fatt o cenno 
nella risposta precedente, mi è 
venuto naturale scrivere una storia di 
questo tipo.

3. La fi ne del racconto, 
già nel titolo dell’ultimo 

capitolo (“Un triste 
epilogo”), ci induce a pensare 
agli esseri umani in società 
in modo pessimistico, 
secondo l’antico motto latino 
“Homo Homini lupus”. È 
una percezione errata?
La percezione è assolutamente 
azzeccata.Dall’analogia con il mondo 
animale di pesci che divorano altri 
pesci, è derivata la considerazione di 
come questi comport amenti siano 
diff usi anche tra gli uomini, quando, 
per potere e denaro (ma non solo), 
ci sono uomini disposti a distruggere 
le vite di altri uomini. In fondo, è 
proprio il celebre ‘homo homini 
lupus’, già presente nel mondo latino 
negli scritt i del commediografo 
Plauto e poi ripreso da vari altri 
autori, tra i quali il più celebre è 
probabilmente Thomas Hobbes, 
che lo approfondì nel suo pensiero 
fi losofi co. È la rott ura del paradigma 
della solidarietà della specie. In 
questo caso la mia non è una presa 
di posizione fi losofi ca, ma solo 
un’osservazione parziale del mondo. 
Io poi,combino questa considerazione 
ad un’altralegata al ruolo che la 
fatalità (che si possa chiamare 
caso o destino) gioca nelle vicende 
umane, per cui, quasi sempre, in un 
modo o nell’altro, a un crocevia del 
percorso di vita di ciascuno, ci si 
possa trovare a over aff rontare la 
resa dei conti.

Il DESTINO
del CALAMARO
Il romanzo-thriller di Sabino Napolitano
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Il Destino del Calamaro,
PAV Edizioni 2022 (euro 15,00)
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Siamo al secondo anno che la GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZA-
ZIONE per “SOVVENIRE” alle necessità della Chiesa (con lo sguardo 

rivolto al SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI) viene anticipata a sett embre 
( per quest’anno nella data del 18, inizio della campagna di sensibiliz-
zazione che continua nei mesi successivi). Per Andria è coincisa con il 
periodo della festa dei SS. Patroni; per cui ogni comunità parrocchiale 
può scegliere la data più consona alle sue esigenze. Import ante è che sia 
celebrata in ogni comunità.
 Il sito dove possiamo trovare tutt e le informazioni è  www.unitineldono.it
che sostituisce il precedente www.sovvenire.it. Vediamo come è andata 
l’anno scorso 2021.

Dati a livello nazionale
I dati delle off ert e relativi all’anno 2021 parlano chiaro: siamo di fronte 
ad un calo rispett o all’anno precedente (-3,2%).  Anche il numero delle 
off ert e è diminuito leggermente passando a 106.184  contro le 109.983 del 
2020, con una riduzione del 3,5%.
Nell’anno 2021 sono stati sostenuti, per tutt o l’anno, 30.839 sacerdoti 
diocesani, uno per ogni 2.016 abitanti. Il loro sostentamento è costato 
521.236.126,01 euro a cui si è potuto provvedere con le seguenti risorse:
Remunerazione da parrocchie 38.267.489,19 pari al 7,3%
Stipendi e pensioni personali 84.746.217,77 pari al 16,3%
Redditi dei patrimoni diocesani 24.869.545,10 pari al  4,8%
Erogazioni liberali per i sacerdoti 8.437.746,41 pari al 1,6%
Fondi dell’ott oxmille 364.915.128,54 pari al 70,0%.
Come si vede molto chiaramente le off ert e liberali per i sacerdoti non 
sono ancora entrate nella prassi e nella mentalità dei fedeli italiani.

Dati a livello regionale
In Puglia il numero delle off ert e, nel 2021, è diminuito del 6,8% passando 
da 8.512 a 7.937. Le off ert e raccolte sono state di euro 251.092,62 con un 
calo del3,4%.

Dati diocesani 
Nell’anno 2021 la nostra diocesi ha ricevuto dalla CEI 3.076.411,06 euro dei 
fondi dell’8xmille assegnati alla Chiesa Catt olica nello stesso anno. Questi 
fondi sono stati assegnati così:
Opere di culto e pastorale per il 17,5% ; Carità  per il 16,6%; Sostentamento 
clero  per il 31,4%;    Edilizia di Culto per il 28,1%; Beni Culturali per l’6,4%.
Nell’anno 2021 sono stati sostenuti, in media, 80 sacerdoti diocesani, uno 
ogni 1.801 abitanti.   Il loro sostentamento è costato 1.374.302,37 euro; 
questa spesa è stata copert a con le seguenti entrate:
Comunità parrocchiali 102.371,00 pari al 7,4% 
Stipendi e pensioni personali  247.162,12 pari al 18,%
Redditi del patrimonio diocesano 51.885,20 pari al 3,8%
Erogazioni liberali per i sacerdoti  6.149,50 pari al 0,46%  
Fondi dell’ott o per mille      966.734,55  pari al 70,3%.

       SOVVENIRE
alle necessità della CHIESA

I dati dell’anno 2021
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Don Leonardo Lovaglio
Incaricato  diocesano

La Comunità diocesana come ha 
risposto all’appello per le o� erte 
per i sacerdoti?
Esaminiamo ora i dati di casa nostra sia 
a livello diocesano  sia suddivisi per i tre 
comuni della nostra comunità diocesa-
na. Globalmente il numero delle off ert e è 
diminuito scendendo da 128(2020) a 120 
(2021) con un calo  di 8 unità pari al 6,3 
%.  La raccolta delle off ert e, al contrario, è 
passata da 5.949,00 a 7.881,00 con un au-
mento pari al 32,5%.   Se il numero delle 
off ert e nel 2021 è stato di 120 off ert e, il 
numero degli off erenti è stato di 89 unità, 
uno per ogni 1.618 abitanti. 

Esaminiamo i dati per le tre città:
Andria:  In leggera crescita rispett o al 2019 
il numero delle off ert e salgono da 78 a 82; 
in leggero aumento anche la raccolta in 
euro che passa da 4.716,00 a 4.958,00
Canosa: Registra un piccolo aumento il 
numero delle off ert e che salgono da 18 
(2020) a 20 (2021); in fort e recupero la 
raccolta in euro sale da 481,00 (2020) a 
2.395,00 (2021).
Minervino:  Il numero delle off ert e scende 
da 32 del 2020 a 18 nel 2010; anche la rac-
colta delle off ert e è in fort e calo da 752.50 
del 2020 a 528,50 del 2021.
In alcune parrocchie si sta sperimentando 
il “BUSSOLOTTO” per la raccolta delle of-
fert e per i sacerdoti; anche questo serve a 
sensibilizzare i fedeli ed è una esperienza 
apert a a tutt e le comunità. 
Questi dati dimostrano,sempre più, l’urgen-
za e la necessità di intraprendere il cam-
mino, lungo e faticoso, per il coinvolgimen-
to delle nostre comunità ad una eff ett iva 
mentalità di condivisione nella part ecipa-
zione e nella corresponsabilità nella vita 
della Chiesa.
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“Semina contadino, semina 
in nome del pane della tua 

casa… Semina contadino in nome 
del misero aff amato… Semina conta-
dino in nome dell’Ostia del Signore… 
in ciascuna delle spighe bianche di 
latt e maturerà domani una part e del 
corpo del Signore” (Daniel Varujan, 
poeta, mort o a 31 anni durante il ge-
nocidio armeno)
Questo l’incipit della meditazione di 
S.E. Mons. Gianmarco Busca vescovo 
di Mantova al Congresso eucaristico 
nazionale (Matera, 22-25 sett embre 
2022), sul tema: Il gusto buono del 
nostro Pane. Dall’altare alle tavole 
della vita.
Durante il viaggio di ritorno dal XX-
VII Congresso Eucaristico Nazionale 
tenutosi a Matera, insieme ad Ange-
la, Antonio, Raff aella, Stefano, le do-
mande e il timore sono stati: come 
trasmett ere quello che abbiamo vis-
suto in questi giorni ai nostri fratel-
li? Come port are nelle nostre comu-
nità di appart enenza le sensazioni, le 
emozioni, le rifl essioni di questi giorni 
a Matera?
Come comprendere che quello acca-
duto a Matera accade ogni giorno su 
tutt a la terra, in ogni sperduto villag-
gio con la stessa veridicità, pregnan-
za, intensità?

S.E. Mons. Busca nella sua meditazio-
ne ciha dett o: …c’è qualcosa di Euca-
ristico in ogni part icella del cosmo.
La nostra mente non riesce a cogliere 
appieno questo Mistero, forse appena 
riusciamo ad intuirlo, da qui probabil-
mente la diff icoltà a viverlo quotidia-
namente. Mons. Busca  ci dice anche 
che “la massima espressione di chi è 
l’uomo è Cristo che spezza il Pane”.
In questi tre giorni densi di att ività, 
incontri, adorazione Eucaristica non 
ci siamo mai sentiti stanchi o appa-
gati del “già fatt o”; la fatica, legata ai 
tempi e alle distanze, non ha infl ui-
to sul desiderio di part ecipare ai vari 
momenti di ascolto e di preghiera: 
dalla messa quotidiana al matt ino 
alle meditazioni di S.E.Mons. Busca 
e della prof.ssa De Simone “Il gusto 
buono del nostro Pane: dall’ altare 
alle tavole della vita e Chiesa, sinoda-
lità, Eucaristia” (da leggere, rileggere, 
riascoltare sul sito della CEI); dalla 
Liturgia penitenziale alla Via Lucis 
Eucaristica nei sassi di Matera; dalla 
Adorazione Eucaristica serale nelle 
chiese del centro alla processione 
Eucaristica per le vie della citt à come 
momento culminante del congresso, 
alla messa della domenica matt ina, 
presieduta dal Santo Padre.

Insieme al nostro vescovo S.E. Mons. 
Luigi Mansi, a don Carmine abbiamo 
avuto anche dei momenti di lavoro 
di gruppo, di ascolto, di condivisio-
ne, di rifl essione propositiva sulle te-
matiche indicate dai relatori, sul mo-
dello del cammino sinodale che tutt e 
le diocesi hanno iniziato quest’anno 
e che ci auguriamo possa port are, al 
suo termine, frutt i maturi e nutrienti 
per tutt e le nostre comunità.
Questa esperienza, che cerchere-
mo di port are nella vita quotidiana 
e di condividere il più possibile, ci 
ha sicuramente resi più consapevoli 
della centralità e della import anza 
della Eucaristia nella nostra vita  e 
non qualcosa di separato, a part e: ”il 
Pane ci accomuna,non è fi glio della 
solitudine, il Pane unisce e crea lega-
mi, ovunque la parola Pane signifi ca 
condividere, creare protezione e cu-
stodia dell’altro, e rimanda al senso 
del dono e dell’ospitalità” (prof.ssa 
Giuseppina De Simone)
La celebrazione iniziale del Congres-
so Eucaristico si è conclusa con il 
dono a tutt i di un tocco di pane di 
Matera (ha una forma part icolare 
con tre tagli sul bordo superiore) che, 
forse complice il fresco e un pò di 
fame, abbiamo iniziato a mangiare e 
subito, sperimentando il senso di ap-
part enenza e di condivisione: chi non 
era riuscito a prenderlo lo cercava. 
Un piccolo e semplice pezzo di pane 
ha creato una atmosfera di comuni-
tà, di famiglia.
Con i nostri limiti abbiamo cercato 
di pregare per tutt i, i nostri cari, le 
nostre comunità durante il Congres-
so Eucaristico che si confi gura come 
la tappa contemplativa del Cammi-
no sinodale delle Chiese che sono in 
Italia. Ed allora buon cammino a tutt i 
tornando al gusto del pane, con la 
preghiera e la guida dei nostri Pastori 
ad indicarci la direzione giusta.

“Torniamo
al GUSTO del PANE”
XXVII Congresso Eucaristico Nazionale a Matera 

Vincenzo e Tiziana
Parrocchia S. Sabino

CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE

Momento conviviale con il nostro Vescovo al Congresso Eucaristico

INSIEME.SETT.OTT.2022



41

RUBRICA

FILM&MUSIC point
Rubrica di cinema e musica

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione “Insieme”

LUNANA. IL VILLAGGIO
ALLA FINE DEL MONDO
Paese di produzione: Buthan
Anno: 2019
Durata: 109 minuti
Genere: drammatico
Regia: Pawo Choyning Dorji
 Casa di produzione: Off icine Ubu

Il fi lm 
Un giovane insegnante del Bhutan moder-
no, Ugyen, si sott rae ai suoi doveri mentre 

progett a di andare in Australia per diventare un cantante. 
Come rimprovero, i suoi superiori lo inviano nella scuola più 
remota del mondo, nel villaggio di Lunana a 4.800 metri di 
quota, per completare il suo periodo di servizio. Dopo un 
cammino di 8 giorni, Ugyen si ritrova esiliato dalle sue co-
modità occidentalizzate. A Lunana non c’è elett ricità, né 
libri di testo e nemmeno una lavagna. Sebbene poveri, gli 
abitanti del villaggio porgono un caloroso benvenuto al loro 
nuovo insegnante, che deve aff rontare il diff icile compito di 
insegnare ai bambini del villaggio senza alcuno strumento 
didatt ico a disposizione. Preso dallo sconfort o, è sul punto 
di decidere di tornare a casa, ma poco a poco inizia a co-
noscere la felicità incondizionata degli abitanti del villag-
gio, dotati di una straordinaria forza spirituale in grado di 
contrastare le grandi avversità del luogo. Si ritroverà con-
quistato dall’adorazione che i bambini dimostreranno verso 
di lui, che lo vedono come una fi gura fondamentale per la 
costruzione del loro futuro.

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm
Interessante questa storia ricca di situazioni imprevedibi-
li che ci fanno conoscere una cultura e un territorio ine-
splorato. Lunana è un paesino di montagna che esiste re-
almente e i suoi abitanti hanno part ecipato dirett amente 
alla lavorazione del fi lm. Nello scorrere semplice e traspa-
rente della narrazione si scopre l’accoglienza autentica di 
chi riesce a spart ire con l’altro il poco che possiede. Il fi lm 
ci apre una fi nestra sui mutamenti in att o nel Bhutan. Da 
pochi anni è arrivata la televisione, in un periodo più re-
centemente internet e i cellulari, unendo così i giovani del 
Paese al resto del mondo. Il racconto aiuta gli spett atori a 
prendere coscienza di un modo di vivere imprevedibile e li 
proiett a in un mondo sconosciuto.

Una possibile lett ura
“Lunana. Il villaggio alla fi ne del mondo” è una storia pulita 
e bella, una gioia per gli occhi e per il cuore con i suoi pa-
esaggi mozzafi ato, l’aria frizzante che a tratt i sembra quasi 
di respirare e l’ospitalità genuina di chi sa condividere con 

semplicità il poco che ha. Il rischio di cadere nello stucche-
vole c‘era, ma il regista ha saputo evitarlo grazie alla since-
rità di luoghi e protagonisti. Tema port ante del racconto è 
quello dell‘educazione, dell’import anza della scuola. Il fi lm 
è consigliabile, poetico e adatt o per dibatt iti; è da utiliz-
zare in programmazione ordinaria e da valorizzare anche 
in contesti scolastico-educativi e familiari come occasione 
per rifl ett ere sull’import anza della scuola e dell’educazione. 
Non mancano, poi, riferimenti ai temi legati alla salvaguar-
dia del creato e al rapport o uomo-natura.

PER RIFLETTERE:
- Apprezzi i tuoi insegnanti?
- I tuoi insegnanti sono in grado di “toccare il futuro”?
- Che cosa è per te la scuola?

PAOLO VALLESI – BENTORNATO
“BENTORNATO” è la canzone più signifi -
cativa, un brano autobiografi co scritt o in 
collaborazione con Amara e Simone Cri-
sticchi e racconta il suo ritorno sulla sce-
na musicale. La nostra viene descritt a da 
alcuni come l’epoca del relativismo etico 
e culturale perché sembra non percepi-
re più l’import anza dei valori, punti fermi 
necessari per orientarsi rett amente nelle 
scelte della vita quotidiana a breve e lun-
go termine. Se i valori vengono meno si cade presto nello 
smarrimento, nell’incert ezza e nel non senso. La canzone 
Bentornato richiama proprio l’import anza di riscoprire quei 
valori che non sono soggett i alle mode del tempo e sono ir-
rinunciabili. Tra questi il coraggio, da “cor” “agere”, cioè agi-
re con il cuore, mett erci cuore in tutt e le cose che faccia-
mo, non cedere ai compromessi ma credere ai propri sogni 
e lott are per realizzarli. Anche il “sorriso che indosso” è un 
valore. Il sorriso “arricchisce chi lo riceve, senza impoverire 
chi lo dona” (S. Teresa di Calcutt a). È import ante credere 
anche in “un futuro di speranza” che ci port a a non essere 
mai catastrofi sti davanti alle diff icoltà della vita. Nel testo 
della canzone Vallesi dà anche il “benvenuto a chi sa per-
donare”. È import ante, infatt i, fare l’esperienza del perdono 
nella propria vita. C’è bisogno di perdono per ricostruire re-
lazioni personali incrinate, per disinnescare att i di vendett a 
e ritorsione che minano la pacifi ca convivenza civile, per 
ritrovare, att raverso la sincera ammissione dei propri errori, 
la pace frantumata.

PER RIFLETTERE:
- Perché nella vita è import ante avere dei valori di riferi-

mento?
- Quali sono i valori che guidano la tua vita?
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RUBRICA

È possibile fuggire la propria inquietudine? Pare di no, 
stando alle parole della scritt rice francese M. Mul-

ler-Codard il cui libro (citato nel frammento) ha ricevu-
to il premio come miglior libro di spiritualità in Francia 
nel 2017. Non è dett o, però, che l’inquietudine sia sempre 
qualcosa di negativo e, perciò, da fuggire. Vengono in 
mente le parole di un altro scritt ore francese, Julien Green 
(1900-1998): “Finché si è inquieti, si può stare tranquilli”. 
C’è inquietudine e inquietudine: quella che 
dice ansia, aff anno, costante agitazione 
fi no a perdere l’autocontrollo; e quella, poi, 
che dice sì ansia ma di ricerca, di voglia 
di migliorarsi, di dare il meglio di sé per il 
bene degli altri e della comunità…Persino 
nei cammini della fede c’è quella sana e 
sacrosanta inquietudine senza la quale, 
forse, si potrebbe dubitare dell’autenticità 
della fede stessa. A tal proposito, c’è una 
parola fort e del pensatore luterano dane-
se, S. Kierkegaard (1813-1855), che ci fa 
pensare (direi…inquietare!): “…anche Dio 
che vuol essere amato discende con l’in-
quietudine a caccia dell’uomo”. Commen-
ta, tra l’altro, questa frase di Kierkegaard, 
il noto biblista G. Ravasi: “Il Signore scende tra gli uomini 
non per cullarli in dolci illusioni, ma facendoli fremere, 
inquietandoli, persino provandoli (…). Dio viene a ‘caccia 
dell’uomo’ con la vera inquietudine che è vita dell’anima, 
ansia di ricerca, ardore d’amore” (rubrica “Matt utino” in 
Avvenire, 5/11/2005). 
Tornando all’inquietudine intesa come agitazione, ap-
prensione e aff anno, un recente libro ci può insegnare 
a tenerla sott o controllo. È di Chiara Amirante, La pace 
interiore. Liberarsi dall’ansia, dalle paure, dai pensieri 
negativi, Piemme 2022, pp.185, euro 12,90. L’Autrice (del 
1966) è nota per dedicarsi, fi n dal 1990, ai ragazzi di stra-
da nei luoghi più degradati della sua citt à, Roma. Ha fon-
dato una comunità residenziale, Nuovi Orizzonti, diventata 
una vera e propria citt adella della solidarietà con sedi e 
att ività in tutt o il mondo. Da Giovanni Paolo II, nel 2004, 

e da Benedett o XVI, nel 2012, ha ricevuto la nomina di 
consultrice in import anti organismi ecclesiali; nel 2021 è 
stata nominata da Sergio Matt arella Uff iciale dell’Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana per il suo contributo al 
recupero delle marginalità e fragilità sociali. (Per saperne 
di più su questa straordinaria donna e su altri suoi scritt i: 
www.nuoviorizzonti.org; www.spiritherapy.org; www.chia-
raamirante.it). 

Ecco le domande a cui tenta di rispon-
dere Amirante con questo suo libro, che 
fanno da incipit: “Come custodire la pace 
nel cuore nei tanti momenti diff icili che la 
vita ci riserva? Come non restare in balìa 
di pensieri e stati d’animo negativi? Cosa 
fare per non lasciarsi sopraff are dall’ansia, 
dallo stress, dalle paure condizionanti?” 
(p.5). La pandemia da coronavirus è stata 
l’occasione per l’Autrice di proporci il libro 
in cui “condividere alcuni piccoli suggeri-
menti che mi sono stati di grande aiuto nel 
riuscire a custodire la pace del cuore non 
solo in questo diff icilissimo periodo della 
pandemia ma anche nei tanti momen-
ti dolorosi della mia vita” (pp.9-10). Sono 

suggerimenti che fanno part e di un percorso chiamato 
Spiritherapy: “È un percorso interiore che ho elaborato 
in questi anni, prima per i ragazzi accolti in Comunità e 
poi per tanti altri che hanno voluto seguire gli incontri di 
conoscenza di sé e guarigione del cuore sull’art e d’amare 
da me proposti” (p.11). Un percorso di spiritualità “che può 
essere utile sia a persone credenti sia a chi non ha il dono 
della fede (…) può essere d’aiuto nel trovare il dono della 
Fede (…)” e scoprire “che, se ti impegni a imparare la pre-
ghiera del cuore e a dialogare con Dio potrai, grazie alla 
potente azione dello Spirito Santo, ricevere anche forza, 
luce, discernimento, consolazione, guarigione, libert à in-
teriore, pace, gioia piena” (p.41). Alla fi ne di ogni capitolo 
ci sono anche degli esercizi per mett ere meglio a fuoco il 
percorso proposto.
Buon percorso a chi lo voglia seguire.  

Leggendo… LEGGENDO
Rubrica di letture e spigolature varie

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

IL FRAMMENTO DEL MESE
“Sappiamo da sempre che l’inquietudine è un dato inevitabile delle nostre vite,

e cerchiamo perciò prodott i, dèi, mantra, gadget, divert imenti che ci tengano lontani da questa contingenza.
Mi viene da dire che non esiste peggior inquieto di colui che si occupa di fuggire la propria inquietudine” 

(Marion Muller-Colard, L’inquietudine, San Paolo 2018, p.31)
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APPUNTAMENTI

OTTOBRE 2022

5: ore 19.30, ad Andria,
 presso la sede della Caritas:

incontro con i referenti Caritas parrocchiali. 

6, 13, 20, 21, 27: ore 19.00, ad Andria,
 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:

incontro formativo per operatori e animatori Caritas. 

14: ore 9.30, ad Andria,
 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:

ritiro spirituale per il presbiterio
 guidato da don Jean Paul Lieggi.

14: ore 20.00, a Canosa di Puglia,
 presso la Parrocchia S. Francesco e Biagio:

veglia missionaria cittadina. 

19: ore 19.00, a Minervino Murge,
 presso la Chiesa del Carmine:

veglia missionaria cittadina. 

21: ore 10.00, ad Andria,
 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:

assemblea del presbiterio.

21: ore 20.00, ad Andria,
 presso la Chiesa Cattedrale:

veglia missionaria cittadina. 

28: ore 20.00, ad Andria,
 presso la Parrocchia S. Andrea Apostolo:

incontro con i giovani della Diocesi
 in vista della Giornata Mondiale della Gioventù. 

Appuntamenti
a cura di don Mimmo Basile
Vicario Generale
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Giorno Parrocchia Orario Citt à

30 sett embre S. Maria Add. alle Croci 19.00 Andria
1 ott obre Gesù Crocifi sso  19.00  Andria 
2 ott obre Gesù Crocifi sso 19.00 Andria
15 ott obre  S. Andrea Apostolo 18.00 Andria 
16 ott obre S. Andrea Apostolo 18.00 Andria 
22 ott obre B. V. Immacolata 18.00 Andria
23 ott obre Maria SS. Incoronata  19.00 Minervino
29 ott obre Sacre Stimmate 18.30 Andria 
29 ott obre B. V. Immacolata 18.00 Andria
30 ott obre S. Giuseppe Art igiano  11.30 Andria 
5 novembre  Cuore Immacolato di Maria  18.30 Andria 
6 novembre  S. Giuseppe Art igiano  11.30 Andria 
6 novembre  Cuore Immacolato di Maria  18.30  Andria 
12 novembre  S. Giovanni Batt ista 19.00 Canosa
13 novembre Gesù, Giuseppe e Maria 11.30 Canosa
13 novembre S. Giuseppe Art igiano 18.00 Andria 
19 novembre S. Giovanni Batt ista  19.00  Canosa
20 novembre S. Maria Assunta  11.00 Minervino
20 novembre SS. Trinità  17.00 Andria 
26 novembre SS. Trinità  17.00 Andria
27 novembre SS. Trinità  17.00 Andria

CALENDARIO CRESIME
Sett embre - Dicembre 2022
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